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Venerdì tutto il settore si ferma due ore per la riforma 
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Ma chi punta 
al caos nei trasporti? 
ROMA — Venerdì un milione 
9 mezzo di lavoratori dei 
trasporti e dell'industria di 
produzione dei mezzi di tra
sporto (materiale rotabile e 
cantieristica) si asterranno 
'dal lavoro per due ore. Per 
la prima volta l'intero com
parto dei trasporti (220 mila 
ferrovieri, 150 mila autofer
rotranvieri, 30 mila maritti
mi, 30 mila portuali, 26 mila 
addetti al trasporto aereo, 
600 mila autotrasportatori) 
assieme agli addetti all'in
dustria produttrice di mate
riale e mezzi di trasporto 
(circa mezzo milione di lavo
ratori metalmeccanici) si 
ferma in appoggio olle ri
chieste di una delle categorie 
del settore, i ferrovieri. Non 
si tratta, però, solo di un at
to di solidarietà con una ca
tegoria che da oltre un anno 
e mezzo è impegnata in una 
dura e aspra lotta contrattua
le, ma di una azione sindaca
le che punta con forza al 
riassetto di tutto il comparto 
per dare avvio a quella ri
forma, ormai improcrastina
bile, che deve portare alla 
creazione di un sistema na
zionale integrato dei trasporti 
e al rilancio dell'attività pro
duttiva, di cui la riforma del
le FS — rivendicazione cen
trale dei ferrovieri — è l'e
lemento principale. 

ì Lo stato disastroso del 

trasporto pubblico, in parti
colare ferroviario, urbano ed 
extra urbano, è sotto oli oc
chi di tutti. Cosi come lo sta
to di tensione presente un 
po' in tutte le categorie. 
Proprio ieri, rifardi e voli 
soppressi si sono registrati 
sul trasporto aereo per lo 
sciopero proclamato dagli as
sistenti di volo dell'Alitalia e 
dell'Ati. Da questa situazione 
si può e si deve uscire con la 
massima urgenza anche per 
stroncare iniziative avventu
ristiche, come quelle che da 
mesi stanno portando avanti 
t sindacati autonomi dei fer
rovieri, che rischiano non so
lo di gettare nel caos più 
completo un servizio delicato 
e importante quale il tra
sporto ferroviario, ma anche 
di provocare gravi turbamen
ti nella vita democratica del 
paese. Ci sono impegni preci
si che il governo si è assunto 
con l'accordo programmatico 
fra i partiti e che riguardano 
non solo le ferrovie, ma tutto 
il settore dei trasporti, defi
nito prioritario. Purtroppo, 
però, si continua a eludere 
sistematicamente questi im
pegni. Alle richieste delle or
ganizzazioni sindacali si ri
sponde con la tattica del rin
vio, con il rifiuto a pronun
ciarsi, con defatiganti quanto 

elusive sessioni di trattative, 
con il risultato di esasperare 
il legittimo malcontento delle 
categorie interessate, di mor
tificare spirito di sacrificio, 
professionalità, impegno di 
lavoratori come i ferrovieri. 

E' con questo atteggiamen
to che oggettivamente il go
verno apre e spazi » all'azione 
pericolosa e avventuristica 
degli autonomi della Fisafs il 
cui obiettivo, chiaramente 
manifesto, è quello di mette
re la categoria contro gli al
tri lavoratori, di dividerla. 
Non è casuale che proprio 
ieri il comitato centrale degli 
« autonomi » abbia deciso u-
na nuova massiccia azione 
nel periodo delle feste natali
zie con scioperi da effettuar
si dalla metà del mese e da 
proseguire ad oltranza nel me
se di gennaio. 

Bisogna chiederci subito a 
chi giova un siffatto compor
tamento? Non certo ai ferro
vieri che si cerca di scagliare 
contro masse di cittadini, di 
altri lavoratori, soprattutto 
emigrati che si spostano nel 
periodo delle feste natalizie e 
di fine d'anno. Fa comodo 
sicuramente a quanti voglio
no conservare l'attuale stato 
di cose, non vogliono la ri
forma dell'azienda delle FS, 
non vogliono che si realizzi 
un sistema integrato dei 

Messina: traghetti ancora bloccati 
MESSINA — Lo sciopero 
degli autonomi, ai quali 
si sono affiancate le orga
nizzazioni locali di cate
goria della Cisl e della 
Uil, che da otto giorni 
blocca i collegamenti con 
i traghetti delle FS fra 
la Sicilia e la Calabria sta 
avendo gravissime riper
cussioni sull'economia si
ciliana. Oltre duemila so
no i camion, molti del 
quali carichi di merce 
deperibile, fermati sullo 
stretto di Messina in at
tesa di essere trasportati 
in continente. Su 25 mila 

lavoratori degli agrumeti 
e delle aziende per la si
stemazione e il trasporto 
dei prodotti di Capo d'Or
lando e Arcireale pesa la 
minaccia della sospensio
ne dal lavoro. Numerose 
sono le disdette di ordi
nazioni dal nord e dal
l'estero. 

Gli autonomi del Sa-
smat, del Sapent e della 
Fisafs e le organizzazioni 
di categoria della Cisl e 
Uil locali che hanno ade
rito alla pericolosa inizia
tiva. stanno portando a-
vanti un'azione avventu

ristica che minaccia di 
aver ancor più gravi ri
percussioni sull'economia 
siciliana, per non contare 
gli enormi disagi cui ven
gono sottoposti migliaia di 
viaggiatori che attualmen
te possono attraversare lo 
stretto trasbordando su 
traghetti e aliscafi delle 
società private. Gli auto
nomi, nonostante la nuo
va convocazione per un 
incontro al ministero, han
no deciso ieri la prosecu
zione ad oltranza dell'agi
tazione. 

trasporti, ma vogliono, que
sto sì, infliggere • un duro 
colpo all'unita sindacale, e 
soprattutto limitare il diritto 
di sciopero dei lavoratori. 

Sulle richieste avanzate 
dalla federazione unitaria dei 
ferrovieri — riforma dell'a
zienda, sganciamento della 
categova dal pubblico impie
go e suo inserimento nel set
tore omogeneo dei trasporti, 
istituzione di un premio di 
produzione — il governo deve 
pronunciarsi e con rapidità. 
La questione, di cui nessuno 
nega la complessità, non può 
essere ulteriormente riman
data. Non si può infatti con
tinuare a far finta di niente, 
a non vedere il deteriorarsi 
continuo del settore, a re
spingere con sistematicità le 
richieste più che legittime 
dei ferrovieri. 

La riforma delle FS è, co
me dicevamo, indissolubil
mente legata a quella del si
stema nazionale dei trasporti 
e al rilancio di una attività 
produttiva che accusa sinto
mi di crisi anche grave (è il 
caso della cantieristica). E' 
quanto intende sottolineare 
lo sciopero nazionale di ve
nerdì prossimo di tutti i la
voratori dei trasporti. Ma è 
anche quanto intendono sot
tolineare i ferrovieri aderenti 
alla Federazione unitaria di 
categoria con lo sciopero na
zionale di 24 ore in pro
gramma a partire dalle 21 di 
lunedì 12 dicembre. E' un 
ampio fronte di lotta che si 
mette in movimento e che 
ricerca il collegamento, la so
lidarietà e l'impegno di tutte 
le altre categorie tutte diret
tamente interessate alla solu
zione rapida della vertenza 
dei ferrovieri e all'avvio di 
una radicale riforma dei 
trasporti. E' un obiettivo dal
la cui realizzazione dipende 
anche il rilancio della nostra 
economia, della attività pro
duttiva, della espansione del
la occupazione. 

Ilio Gioffredi 

Già al 90 per cento la prevista produzione di panettoni 

AH' Unidal si lavora 
nonostante la tensione 
Non cessa però la mobilitazione - Dopo il deludente in
contro con il governo programmate nuove azioni di lotta 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il momento della 
verifica sul futuro dell'Unidal 
si avvicina e nelle fabbriche 
del gruppo, anche per evitare 
che il vecchio vizio del rin
vio prenda piede, si stanno 
preparando altre iniziative di 
lotta. 

Sabato, subito dopo l'ultimo 
incontro deludente con il mi
nistro del Bilancio, on. Mer
lino, i rappresentanti dell'Iri 
e della Sme. il Comitato diret
tivo della Filia (il sindacato 
unitario dei lavoratori della 
alimentazione) ha già dato le 
principali indicazioni di lotta. 
Domenica, nella nostra città 
e ieri a Napoli e a Verona 
si sono riuniti i consigli di 
fabbrica per mettere in pra
tica quelle indicazioni. 

Ieri e oggi scioperi e mani
festazioni sono già in fase di 
attuazione. Nelle fabbriche 
milanesi dell'Unidal ieri è sta
to giorno di assemblee, di 

volantinaggio nei pressi di 
viale Corsica e di piazzale 
Lotto, dove hanno sede due 
dei maggiori stabilimenti del 
gruppo per preparare le pros
sime scadenze. 

La prima sarà il 10 dicem
bre. giorno in cui governo e 
Federazione Cgil-Cisl-Uil di
scuteranno dei problemi eco
nomici più drammatici. En
tro il 16 dicembre dovrebbe 
esserci un nuovo incontro Fi-
lia-governo, durante il quale 
si spera che il piano Sme 
— quello che programma la 
liquidazione dell'Unidal e cin
quemila licenziamenti — sia 
profondamente rivisto. 

D'altra parte proprio l'osti
nazione a riproporre un piano 
clie è stato definito di « sman
tellamento » puro e semplice 
dell'apparato produttivo del
l'Unidal, indebolendo così la 
struttura delle aziende a Par
tecipazione statale del settore 
alimentare fa rinascere le più 
grosse preoccupazioni. 

Successo della grande manifestazione nazionale organizzata a Roma dal la C N A 

Come gli artigiani lottano contro la crisi 
; I discorsi dei dirigenti confederali - Interventi dei rappresentanti dei partiti - Un messaggio di Enrico Berlinguer - L'im-
. presa minore può dare un solido contributo per superare le attuali difficoltà - Equo canone, pensioni e «legge dei princìpi» 
ROMA — Erano diverse mi
gliaia gli artigiani presenti 
ieri alla manifestazione na
zionale indetta dalla CNA per 
affermare davanti al governo, 
al Parlamento, alle forze po
litiche e sociali il ruolo di 
moderni e dinamici produtto
ri che la categoria si è anda
ta conquistando in questi 
anni. 

' Il grande teatro romano 
dove si è svolto il comizio 
era gremito in ogni ordine di 
posti. Molta gente in piedi in 
fondo e ai lati della sala. 
Moltissimi rimasti nell'atrio e 
nelle strade adiacenti. 

! Rilevante 
impegno 

Il successo dell'iniziativa. 
peraltro, è risultato evidente 
dalla partecipazione qualifica
ta degli esponenti dei partiti 
(Cappelloni e Olivi per il 
PCI, Spano per il PSI. Ave-
rardi per il PSDI, Capelli per 
i liberali), delle altre orga
nizzazioni del ceto medio 
(Confesercenti, Confcommer-
cio). del SUNIA. del comune 
di Roma, della Regione La
zio. Agli artigiani hanno parla
to il presidente della CNA, 
Piero Cheli, il segretario ge
nerale on. Nelusco Giachini, 
e Gianni Marchetti della se
greteria confederale. I diri
genti della CNA hanno ricor
dato « precisato le rivendica
zioni della categoria. Hanno 
detto che gli artigiani sono 
disposti a migliorare la loro 
contribuzione per le pensioni 
«na hanno anche chiesto che si 

proceda speditamente ad una 
riforma profonda dell'intero 
sistema previdenziale. Hanno 
rilevato che è indispensabile 
estendere l'equo canone ai 
laboratori e agli esercizi 
commerciali e turistici. Hanno, 
inoltre, sollecitato forme di 
incentivazione e facilitazioni 
creditizie. Hanno sostenuto 
infine, con particolare calore, 
la necessità non più rinviabi
le di approvare una nuova 
« legge generale di principi » 
sulla quale le Regioni devono 
uniformare la loro legislazio
ne soprattutto per adeguare 
le aziende artigiane — anche 
aumentando il numero dei 
dipendenti — alle moderne e-
sigenze della produzione e 
per una più razionale orga
nizzazione del lavoro. 

Gli esponenti dei partiti in
tervenuti subito dopo hanno 
mostrato di comprendere la 
legittimità e la giustezza del
le richieste degli artigiani. 
peraltro molto simili — per 
quanto concerne lo sviluppo 
della produzione — a quelle 
della piccola e media impre
sa industriale. Questi temi di 
fondo sono stati in particola
re. sottolineati nel messaggio 
applauditissimo inviato agli 
artigiani in lotta dal segreta
rio generale del PCI, Enrico 
Berlinguer. 

Il compagno Olivi, nel suo 
intervento, ha detto che il 
PCI. dopo l'accordo raggiun
to con gli altri partiti, si bat
terà. nel corso del dibattito 
parlamentare, per l'estensione 
di un regime di equo canone 
anche agli opifici artigiani. 
Lo stesso Olivi, inoltre, ha 

esaltato l'impegno dei piccoli 
produttori per affermare il 
peso rilevante della loro ca
tegoria nell'ambito dell'eco
nomia e della società italia
na. Analoghi concetti sono 
stati sostenuti anche da Spa
no per i socialisti. 

Questo è appunto il senso 
dell'azione che gli artigiani 
stanno conducendo. 

Certo, questo è il settore 
dove, tra l'altro, si annidano 
i fenomeni negativi del lavo
ro nero; fenomeni però de
terminati in gran parte dal 
decentramento selvaggio, at
tuato anche dai più grandi e 
più forti gruppi industriali, 
che e esportano > ormai si
stematicamente una serie di 
produzioni, non sempre sus
sidiarie. fuori dei propri im
pianti. 

Profonde 
distorsioni 

Artigianato e piccola im
presa. oltretutto, sono i com
parti dove si manifestano 
quelle distorsioni profonde e 
inaccettabili del sistema pro
duttivo che sono state giu
stamente classificate come e-
lementi di «mezzadria in
dustriale >; fattori decisamen
te deleteri, pertanto, che 
vanno combattuti anche aiu
tando l'imprenditorialità mi
nore ad affrancarsi dai su
bappalti strozzini e a spinge
re, pertanto, ad un rinnova
mento, ad una riconversione 
effettiva, anche le cosidette 
« industrie madri >. 

Ma va sottolineato, soprat-

Cassa integrazione 
alla Weber di Bologna 
per 1.410 lavoratori 

BOLOGNA — La direzione della fabbrica 
di carburatori Weber, che fa parte del grup
po FIAT, ha Iniziato le procedure per la 
richiesta della cassa integrazione per sette 
giorni di 1.410 operai, su un totale di 1.800 
dipendenti, da effettuare tra la fine di di
cembre ed 1 primi di gennaio. La direzione 
dell'azienda, che aveva già Informato di 
tale necessità i sindacati fin dai primi gior
ni di novembre, afferma la propria dispo
nibilità in sede di trattative, per cercare 
di evitare tale provvedimento utilizzando 
meccanismi alternativi come una settimana 
di ferie per 1 lavoratori oppure l'accumulo 
di alcune festività dell'anno. 

, Secondo la direzione dello stabilimento 
la decisione è stata presa in quanto vi è 
una riduzione del fatturato. 

La Weber — afferma la Firn — non ha 
rispettato gli accordi presi con il coordina
mento nazionale FIAT che prevedono, prima 
t o t n l decisione In tal senso, l'apertura 

l t trattative 

Il 18 e 19 gennaio 
seminario sulla 

riforma del salario 
ROMA — Prima dell'incontro con Evange
listi, la segreteria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL si era riunita e ha preso alcune 
decisioni. Intanto, martedì 13 si riunirà il 
direttivo unitario per valutare l'esito del
l'incontro con il governo e decidere le ulte
riori Iniziative. La segreteria ha discusso, 
inoltre, della riforma del salaria Le posi
zioni tra i sindacati sono ancora molto di
stanti, tuttavia si è deciso di stringere i 
tempi nel gruppo di lavoro che dovrebbe 
elaborare proposte unitarie. 

La segreteria ha deciso di convocare per 
il 18 e il 19 gennaio un seminario delle 
strutture orizzontali e di categoria della 
Federazione, a Roma, dedicato alla discus
sione delle ipotesi di riforma della strut
tura del salario e delle linee di fondo 
alle quali ispirare la contrattazione delle 
categorie. Dal prossimo anno, tra l'altro, si 
entrerà in fase di rinnovi contrattuali. «Al 
seminarlo — ha dichiarato Lama — dovre
mo presentarci con il documento», . 

tutto, che vi sono interi set
tori artigiani e numerose 
piccole aziende le quali produ
cono già oggi in modo auto
nomo. pur con mezzi limitati 
e con costi (particolarmente 
del denaro) troppo elevati. E 
va precisato che. proprio nei 
momenti più acuti della crisi 
economica, l'unico » comparto 
in cui l'occupazione è aumen
tata (oltre 64 mila nuovi po
sti di lavoro nel 1976) è stato 
proprio quello artigiano; e 
questo mentre alcune grosse 
strutture industriali attuava
no licenziamenti, magari na
scosti col mancato rinnovo 
del «turn over> e con la 
cassa integrazione. 

Si deve tener presente, in 
sostanza, che gli artigiani e 
gli imprenditori minori han
no dimostrato una concreta 
possibilità di adattamento e 
d; flessibilità, in relazione al
le mutate condizioni econo
miche e sociali generali. Per 
questo la sottovalutazione del 
potenziale rappresentato in I-
talia dalle piccole aziende, di 
cui ha parlato Giachini. ap
pare oggi oltremodo perico
losa. più che per gli artigiani, 
per il Paese nel suo comples
so. in quanto limita di fatto lo 
sviluppo di un tessuto fittis
simo di imprese — specie nel 
Mezzogiorno — che invece 
potrebbero svilupparsi anche 
con una certa rapidità. 

Un discorso serio, infine, è 
quello che riguarda la collo
cazione politica dei titolari di 
questa vastissima fascia di a-
ziende. dove lavorano circa 
quattro milioni di persone 
(senza contare le pìccole e 
medie industrie). Il Paese 
attraversa un momento diffi
cile. gli attacchi al suo ordi
namento democratico si infit
tiscono e diventano ogni 
giorno più virulenti. Se il ce
to intermedio fosse sospinto 
dall'altra parte dello schie
ramento democratico, se si a-
limentassero fra queste 
schiere di cittadini operosi 
risentimenti, frustrazioni e 
posizioni qualunquistiche. 
quando non addirittura di 
destra, i rischi per le nostre 
istituzioni diventerebbero 
certamente più gravi. Ecco 
uno degli argomenti che, par
lando di artigiani e imprendi
tori minori, non si può di
menticare. Ed ecco, allora, la 
necessità di non ignorare an
zitutto le richieste e le que
stioni che questi produttori 
presentano al governo, alle 
forze politiche, al Parlamen
to. ai poteri locali, alle istan
ze sociali. 

Sirio SdbntiaiMHi 

ROMA — Un memento d«lla manifestazione degli artigiani 

In sintesi, qual è la propo
sta Sme? Liquidare l'Unidal 
e costituire una nuova socie
tà. che è già stata ribattez
zata con poca fantasia con 
il nome sinistro di «La Fe
nice ». In questo passaggio, 
si perderebbero cinquemila 
posti di lavoro, soprattutto 
nelle fabbriche del Nord. Per 
il Mezzogiorno se i program
mi di investimento e produt
tivi sono vaghi e parlano ge
nericamente della costituzione 
di 1.800 posti di lavoro chia
re sono le prospettive a bre
ve delle aziende Unidal. La 
fabbrica di Napoli comince
rebbe con un lungo periodo 
di cassa integrazione per per
mettere una riconversione che 
si traduce nello spostamento 
da Milano a Napoli della fab
bricazione degli zuccheri (ca
ramello, ecc.) in sostituzione 
degli attuali prodotti da forno. 

La Italgel. unica parte atti
va del gruppo, verrebbe in
vece venduta al miglior offe
rente. L'Unilever. che è già 
presente nel nostro paese nel 
settore dei surgelati e mira 
al controllo del mercato, ha 
offerto 50 miliardi. Se Sme e 
Iri non si sono ancora pronun
ciate non è per « questioni di 
principio», ma perché riten
gono l'offerta troppo bassa. 

Cosa rimarrebbe della vec
chia Unidal? Solo la fabbrica 
di panettoni e di colombe che 
fino ad oggi è stata tanto cri
ticata. senza neppure garan
tire il risanamento finanzia
rio del gruppo. La partita 
quindi è ancora tutta da gio
care e non si tratta di una 
partita facile. Se nelle fab
briche la produzione continua 
nonostante la tensione, la pre
occupazione, le continue doc
ce fredde alle quali i lavora
tori sono sottoposti da mesi 
(dei 100 mila quintali di pa
nettoni programmati per la 
campagna natalizia ne sono 
già stati prodotti circa 90 
mila) non cessa neppure la 
mobilitazione dei lavoratori. 

Oggi a Napoli i lavoratori 
presidiano la fabbrica di via 
Diocleziano, i depositi di Ca-
sandrino e di Portici, il nego
zio di via Roma. Sempre nel
la giornata di oggi a Mila
no. durante tre ore di scio
pero per ogni turno, i lavo
ratori delle quattro fabbriche 
milanesi raggiungeranno in 
corteo la prefettura che ver
rà presidiata. Venerdì saran
no tutte le aziende a Parte
cipazione statale del settore 
alimentare ad organizzare pre
sidi e assemblee aperte. 

b. m. 

Nella foto: la recente ma
nifestazione dei dipendenti 
dell'Unidal a Roma. 

Svolta decisiva a Palazzo San Giorgio 

Raggiunta ieri ipotesi d'accordo 
per lo scalo portuale di Genova 

Dalla oostra redazioae 
GENOVA — La vertenza por
to è giunta ad una svolta de
cisiva. Ieri, a palazzo San 
Giorgia è stato siglato l'ac
cordo sul nuovo modello ge
nerale di erogazione del ser
vizio d'impresa e del lavoro 
portuale fondato sulla co
struzione di quel « binomio », 
vale a dire il Consorzio au
tonomo del porto e la Com
pagnia unica lavoratori merci 
varie, che è stato al centro di 
una lunga, difficile e per 
molti versi contrastata bat
taglia sindacale. Ora la bozza 
d'intesa sarà sottoposta al
l'approvazione delle assem
blee 

Con la costruzione del 
• binomio » e col conseguente 
superamento della Seport 
(impresa di sbarco e imbarco 
delle merci, a capitale pub
blico) la «scatola» detrae-

politico preambolare 

del : 15 gennaio scorso si 
riempie di contenuti specifici. 
La bozza di accordo siglata 
ieri specifica i ruoli, le s£?re 
di competenza e le responsa
bilità di due soggetti eroga
tori dei servizi e del lavoro 
portuale da prestare alla na
ve ed alla merce. Ciò pre
suppone — come s'è detto — 
il superamento della Seport 

e la verticalizzazione del servi
zio d'impresa (da fondo stiva 
a terra, e viceversa) come e-
lemento che deve assicurare 
la unitarietà e la pubblicità 
del servizio portuale. 

Sull'intesa raggiunta a pa
lazzo San Giorgio il compa
gno Mario Margini, respon
sabile del comitato politico 
del PCI per il porto, ci ha 
d'ehiarato: « Con l'intesa rag-eiunta ieri la vertenza porto 

a toccato un importante, 
decisivo e positivo punto di 
svolta. L'intesa, su cui i co
munisti esprimono pieno 

apprezzamento, mostra come 
dopo mesi di discussione e di 
confronto anche aspro, stia 
prevalendo quello spirito di 
concordia e di collaborazione 
fattiva tra le varie compo
nenti sociali essenziale alla 
soluzione degli intricati e 
complessi problemi dello sca
lo marittimo genovese e della 
crisi che lo travaglia. Dall'in
tesa emerge sia il ruolo di 
regia e la assunzione di quel
lo di impresa del Consorzio 
autonomo del porto di Geno
va, sia nello spirito del « bi
nomio » sancito dall'accordo 
preambolare, la piena valo
rizzazione della Compagnia 
che acquisisce oggi nuovi 
spazi professionali per il 
complesso del propri lavora
tori. traendo anche da ciò 
nuova spinta per accelerare i 
tempi della propria ristruttu
razione intema ». 
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ANNUARIO C0MANDUCCI n. 5 (1978) 
È In vendita In tutte le librerie con il prezzo Inva
riato di L. 15.000 questa Guida ragionata della 
Bello Arti. • •• 
L'ANNUARIO è un collaboratore prezioso non so
lo per gli Artisti, ma per tutti coloro che operano 
nel settore: Musei, Accademie, Gallerie, Critici 
ed Esperti, Collezionisti, Antiquari, ecc. sino al 
fornitori di prodotti e servizi. GII appassionati 
d'Arte troveranno nel volume, stampato su carta 
patinata, con oltre 700 pagine, riproduzioni a co* 
lori di opere degli artisti e le loro quotazioni. 

• In omaggio <fue monografie: 
M I N O Q I A e M A Q Q 
Sono aperte le adesioni per l'edizione n. 6. 

DIZIONARIO C0MANDUCCI 
6 In vendita In tutte le librerie a L. 250.000 la ri
stampa dell'opera completa In cinque volumi del
la quarta edizione. Per l'eventuale acquisto ra
teate, rivolgersi all'Editore. 

Per Informazioni scrivere o telefonare a: 
COMANDUCCI, EDIZIONI D'ARTE 
20122 MILANO, VIA CHIOSSETTO 18 
TELEFONO 79.14.02 

•ESSICCANO 5 GEI ANO ^ pASOUOANOi -— -

| riscaldatori istantanei OéXOWS^Wù a gasolio | 
S CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 

arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
arOOm CHERASCO:tel.0172/48050 
arcom FIRENZE: tei. 055/714480 
arcom MILANO: tei. 02/356035? 
arcom NAPOLI: tei. 08U487742 
arcom ROMA: tei. 06/224503 
arcom TORINO: tei. 011/3358180 
arcom VERONA: tei. 0451590491 
ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 
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COMUNE DI POMBIA 
PROVINCIA DI NOVARA 

AVVISO DI GARA 
Il Sindaco, visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n 14 

rende noto che sarà indetta presso questo Comune la 
gara di licitazione privata per i lavori di completa
mento della fognatura comunale legge 10 5-1975 n. 28, 
che l'importo del lavori è previsto in L. 110.680 382. che 
l'aggiudicazione dei lavori verrà fatta con la modalità 
indicata nell'art. 1 lettera A) e art. 3 della legge 2 2-1973 
n. 14. Tutti coloro aventi requisiti di legge che Inten
dono essere Invitati alla gara dovranno farne richiesta 
al Comune di Pombia (Novara) entro 11 giorno 12-12-1977. 
La richiesta di invito non è vincolante per l'Ammi
nistrazione. 

IL SINDACO 
(Bruno Giannelll) 

I 

COMUNE DI VERCELLI 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto del lavori occorrenti per la costruzione di 
una Scuola Media a 24 aule, oltre alla Palestra e servizi, 
in Corso Tanaro. 

Procedura di cui all'art. 1 lettera e) della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Importo a base di gara L. 912.000 000. 
Le domande di invito, in carta legale Indirizzate al 

Sig. Sindaco del Comune di Vercelli - Ufficio Contrat
ti - devono pervenire entro venerdì 16 dicembre 1977. 

La richiesta d'Invito non è comunque vincolante per 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
(E. Balardi) 

COMUNE DI PI0SSASC0 
PROVINCIA DI TORINO 

Per assunzioni in fuori ruolo presso i servizi sociali 
necessitano: 

1 Assistente sociale - livello Collaboratore. 
1 Infermiere professionale - livello Collaboratore. 
Per Incarico professionale di medicina scolastica ore 

15 settimanali 1 medico con specialità in pediatria. 
Tariffa orario regionale. 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria. Le do

mande devono essere presentate entro le ore 12 del 
12 dicembre p. v. 

Piossasco, 29 novembre 1977 

IL SINDACO 

MUNICIPIO DI RUMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una 

gara di licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei « Lavori per la sistemazione del movimento 
franoso al km. 2,830 della Strada Comunale d i 
S. Paolo ». 

Importo a base d'asta: L. 8.500.000. 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo in 

dicato dall'art. 1/a della Legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere inv i 

tati alla gara, con domanda in carta bollata ind i 
rizzata a questo Ente entro 12 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente Avviso al l 'Albo 
Pretorio di questo Comune. 

Rimini, 29 novembre 1977 

IL SINDACO 

Pagliarani Prof. Nicola 

COLORIFICIO PAULIN S.NC specializzato produzione 
lavabili tempere smalti plastici murali collanti diluenti 
ecc. ricerca per potenziare la propria rete di vendita 
agenti oppure concessionari per le zone del Lazio. Mar
che, Umbria, Abruzzi e Molise, Frlull-V. Giulia. Saranno 
prese in considerazione solo le domande di persone vera-
mente introdotte nel settore. Inoltre fabbrichiamo tem
pere • lavabili per conto terzi. Scrivere casella postale 71 
Ftltre (Belluno). 
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